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IL POLO DEMOCRATICO. Segni: no a Lamberto se vuol tornare alla proporzionale 
Bianco: insegui fantasmi, non faremo il presidenzialismo 

Romano Prodi nel suo studio. Brofll/Contralo 

Prodi i n v i t a ^ 
L'Ulivo: D ^ 

«Dini? Non ha alternativa, dovrà scegliere fra i due poli». 
Prodi esclude un ritomo ai tempi «del proporzionale», e af
ferma che il centro c'è, è nell'Ulivo ed è capace di eserci
tare un'«attrazione fortissima». Ma nella «seconda gamba» 
del centrosinistra c'è malessere. Segni: «Se Dini vuol tor
nare ai disegni di Craxi e della De, al proporzionale, gli di
remo di no». Bianco replica: «Inseguì;fantasmi. Si farà il 
doppio turno, ma senza il tuo presidenzialismo». • 

VITTORIO RAQOME ~ ~ ' . ,. 

• ROMA, «lo non accetto la politi- -
ca delle mani libere. Se il progetto ":• 
di Dini punta al ritomo della pro
porzionale, ai vecchi disegni di "•',-
Craxi e della De, allora può fare ; 
quel che vuole, noi gli diremo di •": 
no. Se invece vuole rafforzare la i ' 
parte moderata dell'Ulivo, va bene: ' 
stia dentro o stia fuori, va bene». -
Mario Segni ha dedicato l'intera 
sua giornata a due cause, per cosi 
dire: crociata contro il Proporzio- .,'., 
naie, grande nemico che vede ri- , 
profilarsi all'orizzonte, e difesa del : 
centro dell'Ulivo, quello che rac
chiude il suo nucleo di referendari 
e che sospetta grandi manovre in- • 
tomo a Dini e DiPietro. •• 

Ieri mattina Mariotto ha parlato •; 
a un convegno della rivista «I de- \ 
mocratici», varando un documento ;: 
che al grido di «Svegliati Ulivo», e ri- •:,, 
prendendo le tesi già firmate da , 
un'ottantina di parlamentari, con- ! 

testa al centrosinistra di non aver 
abbracciato con sufficiente con
vinzione la bandiera delle riforme 
istituzionali (elezione diretta del ? 
premier inclusa), e condanna, in- •. 
sieme aH'«awenturismo» del cen-,; 
trodestra, un sostanziale «conser- V 
vatorismo» della pianta di Prodi. -
«Roba da prima repubblica», dice •• 

Segni, anche i sette punti di riforma ; 
proposti da Dini, e «conservatori 
della prima repubblica» quelli che 
nell'Ulivo, secondo lui, vogliono 
tradire lo spirito del maggioritario 
(destinatan non nominati: le se
greterie del Pds e del Ppi). Con Se
gni ci sono Petruccioli, che pure te
me una riforma elettorale «pastic
cio» sul modello di quella regiona
le, Augusto Barbera, Massimo Cac
ciari, Pierre Camiti, Pietro Scoppo
la e altri nomi del centrosinistra 
(nell'elenco era finito anche Cesa
re Salvi, che perù ha smentito di es
sere firmatario del documento). Si ' 
sono poi aggiunti, in via autono
ma, i principali sindaci dell'Ulivo 
(Bassolino, Bianco, Sansa, Castel- • 
lani, Orlando, Vitali) che difendo
no «la scelta per un sistema mag
gioritario, per un doppio turno e 
per le primarie». ..-• . .<_._;......> 

Il dilemma Dirti 
La polemica sullo «spirito del 

maggioritario» si intreccia nell'Uli
vo con il gran parlare che si fa sulle 
intenzioni di Dini e Di Retro: scen
deranno direttamente in politica? 
Ci scenderanno insieme? Oppure 
sono uomini simbolo del modera
tismo disponibili a un dialogo col 
centrosinistra per stabilizzare il si

stema italiano dopo la «grande 
paura» del • berlusconismo? • La 

" preoccupazione che circola, in al
cuni rami della pianta, è che per 

' patteggiare un'ipotetica intèsa con 
gli oggetti del desiderio si butti a 
mare n maggioritario. , ,. < 

Polemica non nuova, timori co-, 
nosciuti e non si capisce quanto 
fondati. Ha provato a rispondere : 

ieri mattina, dopo un incontro con ; 

Claudio Burlando (il responsabile : 
del Pds per gli enti locali), Romano 
Prodi. «Io penso - ha assicurato -
che dopo i referendum sia difficile 
pensare a uno scenario di ritomo 
al proporzionale o a uno scenario 
in cui possa nascere un centro che 

• ha una tale forza autonoma da po
ter non scegliere». Secondo Prodi 
non si toma indietro ma non solo: 
la logica del sistema è ormai tale 
che tutti - Dini e Di Pietro inclusi -
saranno «obbligati» a scegliere 
«una delle due formazioni che si 
sono già create». .,.:;,. 

Prodi: «Il centro è forte» 
Certo, il professore non sa se la 

sortita americana di Dini rappre
senti «l'inizio di un cambiamento ' 
strategico e personale»: pare co- ' 
munque sicuro che non stia per 
nascere un terzo Polo. «Nell'Ulivo— 
sostiene - forze e contenuti di cen
tro sono già fortissimi», ed esercita
no «attrazione» verso le novità che 
si stanno materializzando. A con
ferma, parlando di Di Pietro Prodi 
nota: «Mi ha definito un moderato 
come lui». Tirando le somme, per il 
leader dell'Ulivo la sua «è una coa
lizione. Poi ci sono gli alleati». E «le : 
altre forze del centro possono lavo
rare con l'Ulivo anche standone 
fuori». Su Dini, in serata a Linea tre. 
Prodi ha ripetuto che con le sue di
chiarazioni dall'America non è più 
un tecnico «ma un politico». «Sa
rebbe una piccola bugia - dice -
voler far pensare il contrario. E dal 
«politico» Dini aspetta «un discorso 

politico e di alleanze». •'•' 
Le precisazioni di Prodi hanno 

almeno temporaneamente soddi
sfatto Segni («Cosi sono d'accor-. 
do», replicava ieri pomeriggio). Ma ,. 
il dilemma sulle decisioni di Dini e >': 
di Di Pietro provoca altri mal di ;' 
pancia in quella «seconda gamba», 
dell'Ulivo, rappresentata dal Ppi, i 
dai Democratici, da repubblicani e j 
liberali, che finora è stata accusata ;-• 

. di scarsa visibilità e incisività. Nelle . 
file dei Popolari, per esempio, ci si i 
angoscia sul futuro politico del :?• 
professore. Ed è evidente la matri
ce: anche qui, il timore che la «stra
tegia dell'attenzione» verso Dini e „. 
DiPietro possa mettere in crisi non 0 
solo la sua leadership, ma il peso '•-
specifico della «seconda gamba». 

Dalla Festa dell'Amicizia di Ro- ' 
ma, ieri, è perciò partito un vero e -
proprio fuoco di fila. «Qualsiasi al
tra leadership che non sia Prodi -
ha ammonito Giovanni Bianchi, 
presidente del partito - sarebbe ' 
penalizzante per l'Ulivo». Poi è in- •, 
iervenuta Rosi Bindi: «Allarghiamo • 
il centro - ha detto - e teniamo •'• 
Prodi come leader, perchè è un 
punto di equilibrio anche in un Uli- . 
vo nel quale il centro si allarghi a 
componenti qualificate come 
quelle di Dini e Di Pietro». Infine ha 
fatto quadrato anche Sergio Matta- v 
rella: «Scaricare Prodi? Non se ne 
parla proprio. Non esiste la possi- . 
bilità di una vera politica di centro ': 
se non all'interno del centrosini- -
stra. Un ipotetico centro alleato o ; 
equidistante dalla destra non sa- • 
rebbe più un centro». ., ..... , 

L'ira di Bianco •'•-.'' 
• Tanto timore ha un aspetto pa- ;' 

radossale, perchè Prodi sembra as
sai meno preoccupato, forte com'è . 
degli affidamenti ricevuti dal Pds e 
dallo stesso Ppi, che l'hanno dele
gato a trattare lui stesso, insieme 

con Veltroni, i termini del dialogo 
con il Neocentro. E la pensa come 
lui anche Gerardo Bianco, che da 
Strasburgo butta acqua sui bollori 
dei moderati dell'Ulivo: polemico 
con Segni, polemico con le troppe 
voci che ritirano in ballo, dopo la 
«novità» Dini. il ruolo del prolesso-

• re. Bianco liquida i timori su un ri
tomo del proporzionale: » «Sono 
fantasie, giochi con le ombre. Stra
tegie sottilissime da siocatori di 
battaglia navale. Ma Dini non mi 
pare personaggio che giochi con i 
logli a.quadretti. E una persona 
saggia e responsabile, che con i 
suoi sette punti ha solo detto: "Si
gnori, queste sono le cose da fare. 

' Fateie". Non ha nemmeno propo
sto di cambiare la legge elettorale. 
Ed è evidente che lo spazio per 
modificarla in senso proporzionale 
non esiste. Purtroppo ormai la poli
tica italiana continua a correre die
tro gli spettri. La verità è che l'unica 

: cosa che si può fare oggi è andare 
verso il doppio turno: ma non con 
il presidenzialismo, questo Segni 
se lo deve togliere dalla testa».. .; 

Bianco ha perso la pazienza an-~ 
che sul caso Dini, su Di Pietro, Pi-
vetti e Scognamiglio. Li considera 
personaggi «utili» al centro che già 
c'è. Giura anzi che la sua politica 
«è fatta tutta per l'ingresso di que
sta gente» nell'Ulivo. «Li vado solle
ticando - rivendica -, sono l'unico 
che conduce una politica coerente 
per consolidare il centro». Nello 
stesso tempo, però, rifiuta «le solu
zioni carismatiche»: «Non . posso 
pensare che arrivi Di Pietro e dica: 
Faccio un partito di centro". E ridi

colo». E guai a dirgli che i nuovi at
tori potrebbero creare guai anche 
al Ppi, magari facendo soffiare ven-

. ti di scissione. «Puttanate - rispon
de - . Chiacchiere giornalistiche. 
Non si può andare avanti con que
sti balletti. Il paese si diseduca, in 
questo modo» 

Il Professore in tv a linea 3 
«Con Di Pietro c'è feeling : 

Più coraggio contro SùperGemina» 
ROMA Romano Prodi è tranquillo. 
Il leader dell'Ulivo non si sente mi
nacciato dalla discesa in politica ; 
di Lamberto Dini. «Fino a che il di- : 
segno dell'Ulivo va avanti - ha det- ; 
to ieri sera Prodi, intervenendo a • 
Linea tre - credo che sia ben diffi-! 

cile far passare un altro. Poi se \ 
cambia il disegno sarò io il primo ! 
a ritirarmi». Secondo Prodi «Dini : 

ha preso gusto» a fare politica. Da 
quando ha fatto il discorso di Wa
shington «non è più un tecnico ma 
è diventato un politico, un prota
gonista della politica». E in quanto 
tale dovrà precisare «discorso po
litico e alleanze». • viJ-s'W'*-"-:. ' ••<!•"• 

Prodi ha sottolineato di essere. 
«un uomo da una sola missione». 
«Sono sceso in politica - ha preci- ; 
salo - per rappresentare la grande ì 
coalizione che viene detta di cen- ; 
tro-sinistra. Dini, invece, non ha • 
detto luogo e modo con cui è sce
so in politica». Il professore ha : 
parlato di «collaborazione nella 
diversità» e di un «rapporto di indi
pendenza e lealtà con il Pds». Ha [ 

ricordato di essere andato al con
gresso della Quercia e di non aver t 
fatto • un K discorso ,:• «buonista». ' 
«Quella era una linea sbagliata -
ha sottolineato - che confondeva 
l'elettorato. Non è vero che la de- • 
stra italiana sia omologabile a una ? 
normale destra europea». Sulle af- > 
fermazioni di alcuni esponenti del '•< 
Pds come Fabio Mussi il quale ha ' 
salutato positivamente le dichia- • 
razioni di Dini mettendo in forse la ; 
leadership di Prodi, il professore ' 
ha detto: «Voglio vedere il Pds che ' 
cambia disegno. Diventerebbe un 
grandissimo problema politico. ' 
Certo può accadere, ma dopo un 
lungo e profondo processo di di
battito e cambiamento. Ma finché ; 
va avanti quel progetto io conti- ' 
nuo nella mia missione che mi è • 
stata confermata dalla segreteria • 
del Pds. Le prendo come dichiara- ' 
zioni isolate e forse forzate dai ; 
giomalsti». --^.-••-«'•^•"•;E--'v'M'>- *'y 

Quanto alle elezioni, Prodi ha J 
precisato: «lo non sono intenzio-1 
nato a votare il più presto possibi- ! 
le, ma a vincere. Non è un proble
ma di date. O si trova l'accordo : 
per affrontare i tremendi problemi ! 
che abbiamo davanti o si va a vo- ; 
tare, non per me ma per questa * 
povera Italia», gy; ?•%&•••'*"-:-'•''•'&. 

Romano Prodi ha poi affondato "i 
i colpi sul Cavaliere. «Berlusconi?,; 
Non si vede più. Può darsi che sia • 
finto», ha detto. «Mi pare che si tro- ? 
vi in un momento di estrema in- ;! 
certezza personale - ha prosegui-., 
to - . Un giorno dice che va avanti i 
e l'altro che si ritira. In realtà vive l 
una grande ambiguità: è condan
nato a essere capo del suo partito,, 
ma non so se sia riconosciuto co- ' 
me capo della coalizione. Questa > 
ambiguità-lo sta consumando».' 
Berlusconi, ha continuato Prodi ri
ferendosi agli attacchi del leader 

EI$£-ZZ£H23%& Chi può affiancare Di Pietro? Si parla anche di Monti e Baldassarre 

Lavori in corso per il «nuovo centro» 
Il nuovo centro non c'è ancora; ma si fanno già i nomi 
di chi potrebbe partecipare al progetto. Con Antonio Di 
Pietro ci saranno anche Pivetti e Scognamiglio? E che 
cesa farà Lamberto Dini che da Washington ha manda
to un messaggio di solidarietà ai giudici? E ora si fanno 
anche i nomi di Antonio Baldassarre, ex presidente del
la Corte costituzionale e Mario Monti, commissario Cee, 
economista, ex rettore della Bocconi. .. v < 

RITANNA 
• ROMA. La lenta e faticosa co-.'. 
sanzione del «nuovo centro» è già ; 
iniziata. Senza certezze e scadenze -
per il momento, ma con un affol- ; 
tarsi di attori della politica che la- ; 
vorano, ricercano, colloquiano. •-•--: 

Al centro della grande trama c'è ? 

in questo momento Antonio Di ; ' 
Pietro che in questi giorni sta fa- ; 
cendo delle vere e proprie consul
tazioni. L'ex magistrato, simbolo ' 
del pool di Mani pulite da quando ,i: 

ha lasciato la magistratura non ha '-•' 

ARMENI 
certo nascosto la sua intenzione di 
fare politica. Ma in questi giorni 
l'ha chianta fino in fondo. Intende 
scendere in campo come modera
to, ma contro Silvio Berlusconi da 
cui è rimasto deluso e di cui non si 
fida. La sua decisione ha creato 
scompiglio nel Polo diviso fra la fe
deltà al Cavaliere e l'ammirazione 
per l'ex magistrato che, se costruis
se una sua autonoma organizza
zione, potrebbe portar via molti vo
ti al centrodestra. - « : - •'*•".-•• 

Ma chi affiancherebbe Antonio 

di Pietro nella sua avventura politi
ca? Sono noti i suoi incontri con la 
presidente della Camera Irene Pi
vetti. È chiaro che una eventuale 
formazione di centro avrebbe una 
certa omogeneità con la Lega di 
Bossi. Ma non è chiaro se nasce-

'; rebbe in concorrenza a questa con 
l'intenzione di spaccarla e di por
tarle via parte dell'elettorato, o in 
accordo. In poche parole la pre
senza nel progetto di Irene Pivetti 
significherrebbe l'adesione anche 
di Bossi o piuttosto una scelta per
sonale della presidente della Ca-

" mera. Convalida questa ultima ipo-
. tesi la ventilata presenza nel «nuo
vo centro» anche di Carlo Scogna-

•; miglio, presidente del Senato, uo
mo di Forza Italia, che però negli 
ultimi mesi non ha mancato di se
gnalare momenti di distacco e dir' 
dissenso da Silvio Berlusconi. Se 
anche lui, come Irene Pivetti deci
desse di abbracciare il progetto d i ; 

«nuovo centro» questo assumereb

be una connotazione fortemente 
istituzionale, al di là e al di sopra 
dei partiti. E a questa connotazio
ne porterebbe un forte contributo 
l'attuale presidente del Consiglio 
Lamberto Dini, quarto uomo della 
virtuale formazione dell'altrettanto 
virtuale nuovo centro. Dini, con 
una mossa a sorpresa ha proposto 
sette riforme istutuzionali, una sor
ta di programma per rendere più 
efficace l'azione di governo. Ma 
anche una sorta di rilancio della 
sua figura di politico e non solo di ; 
tecnico. Il presidente del Consiglio '. 
non ha voluto finora commentare ì 
la guerra fra Di Pietro e Berlusconi, 
ma nel suo intervento a Washing- • 
ton ha esaltato «l'orgoglio, il corag
gio l'abilità e il senso del dovere 
dei magistrati di Mani pulite». È il s 
primo segnale di una sua possibile 

. alleanza politica con l'ex magistra
to? Lui, Dini, è oggi leader più ap
prezzato dagli italiani, Di Pietro ri- ' 
mane in testa ai sondaggi malgra-

: do le ombre del processo di Bre
scia, i due insieme potrebbero es
sere un tandem vittonoso Tanto 

: più se accompagnati dai vertici isti
tuzionali dello stato. 

Monti e Baldassarre 
Ma per presunto gruppo dmgen-

te del «nuovo centro» len si sono 
fatti anche altri due nomi Quello 
di Mario Monti, economista, com
missario Cee, ex rettore della Boc
coni, e di Antonio Baldassarre, ex 
presidente della Corte costituzio

ni. Monti e A. Baldassarre. A sinistra, Di Pietro 

naie. Due personaggi che potreb- •„• 
bero trovarsi a proprio agio nel . 
nuovo centro. Il primo, un moneta- : 
rista moderato, è stato mandato al- '-'. 
la Cee dal governo Berlusconima V 
con l'appoggio dell'altera opposi- '• 
zione. Quando il Cavaliere lasciò il f 
governo per alcuni giorni fu indica-,;,; 
to come probabile primo ministro. , 
Il secondo, che ha lasciato la Corte t 
costituzionale solo qualche setti- •'[ 
mana fa non ha mai nascosto la '~ 
sua intenzione di fare politica do- '..' 
pò aver fatto passare un certo pe- . 
riodo di tempo dal termine del suo ' 
mandato. Questo tempo è trascor
so Non è perciò improbabile che 
anche lui si lanci nell'avventura del * 
nuovo centro v- - . -> 

di Forza Italia al Csm, «non ha al
tro strumento che quello di difen
dersi. Non mi stupisce. E nell'ordi- :•' 

.. ne delle cose che faccia così». Il 
leader dell'Ulivo ha respinto l'ac- \ 
cusa del Cavaliere di aver lanciato 
una campagna acquisti nei con-. 

. fronti di Di Pietro. «Non è cosi - ha 
: replicato -. Con Di Pietro abbiamo ;; 
: -discusso di politica, dei problemi »•'• 
: della società. Non c'è stata nessu-} 

na offerta, ma un approfondimen
to utile per entrambi. 1 compro- y 

• messi, gli ammiccamenti del Polo •; 
< sono all'opposto di quelli che so- \ 

no stati gli obiettivi della vita di Di -.•'. 
Pietro», Per Prodi con l'ex pm non ;,.'• 
si può parlare di alleanza organi- ;; 
ca. Piuttosto, di «feeling». «Ci sono • 
le basi di obiettivi di lungo periodo 

j condivisi, ma anche delle diversi- ' 
tà. Di Pietro vuole farsi interprete 
dei grandi sentimenti popolari di -
cambiamento, come noi». «' ••'••i, 
• Il professore ha spiegato la sua ':. 

'opinione anche su Affittopoli. «Su '» 
di me - ha detto - la vicenda ha £-
avuuto un effetto pesante. I singoli V 

• casi erano forse non gravi. Ma ho ; 
- incontrato gente che si indignava. 

recriminava. Ho avvertito un forte , 
elemento di tensione e una rottura J 

' di solidarietà fra i cittadini. D'altra :'• 
parte - ha spiegato - questi affitti ' 
avvenivano in maniera abbastan
za diffusa, ben al di là dei nomi fa-

•' mosi e ben al di là della sinistra. " 
: Probabilmente non c'era un'atten

zione sufficiente. Negli • elenchi f 
c'era un po' di tutto. C'è poi un al- ••; 

• tro aspetto: le regole delle asse- ' , 
• gnazioni erano smagliate. Certo, ? 
;* non c'è dubbio che in chi ha fatto "V 
certe cose la cultura dell'amicizia '•' 

: e del rapporto personale ha supe- : 

•rato l'interesse generale». . • :;••' 
Un altro capitolo: Supergemina."\ 

Qui il professore ha difeso punti- { 
gliosamente le sue affermazioni ? 

i che già hanno provocato una di- • 
scussione vivace • anche dentro L 

l'Ulivo. «Chi mi ha seguito nelle ' 
mie critiche? - si è chiesto retori
camente - . Sono rimasto solo co
me un cane. Non c'è abbastanza y 

-sensibilità. Non si è discusso sul- ' 
l'eccessiva , concentrazione • del- :; 
l'informazione, e sulla necessità di " 

;i regole». «Da stampa e tv - ha detto . 
- mi aspettavo dibattiti su dove ; 

- andremo a finire di questo passo. -, 
' Invece niente. Invece le concen- i: 
trazioni sono estremamente peri
colose. Una volta in Italia c'erano ; 
cinque o sei gruppi. Ora ce n'è ' 

.' uno solo. E come ho fatto polemi- • 
ca sulla concentrazione tv di Ber- ' 
lusconi, la faccio ora per la carta 
stampata e per questa concentra
zione economica. Ci vuole corag- • 
gio, lo so. Si può restare soli, aven- : 
do contro la stampa e i detentori :•' 
del potere. Ma i piccoli imprcndi-

' tori e operatori economici che in- . 
contro sono entusiasti: anche loro ••'.. 
erano angosciati dall'avere a che 1 
fare e un solo gruppo di banche e !; 
una struttura concentrala». ;s .:.*•;:>. 

CecchiGori: 
«Favorita 
Telepiù» 
•Toleplù, società Indagata 
penalmente per il fondato sospett o 
di essere controllata dalla 
Flnkryest, è destinataria di un 
trattamento legislativo che -
sarebbe censurato In qualsiasi 
altro paese democratico». È 
quanto afferma In una ". 
dichiarazione II sen. Vittorio Cecc hi 
Goti (Ppi) che commenta 
l'approvazione a Montecitorio di un 
decreto che proroga le-
concessioni per le pay-tv che 
trasmettono via etere con segnai e 
codificato. Secondo CecchiGori Ja 
Camera ha lavorato «In una «• 
situazione confusa, esprimendo i un ' 
voto a sorpresa e senza avere 
percezione della posta in gioco-. 
Per II senatore popolare «Telepiù si 
è garantito di poter operare per 
altri due anni In condizioni di 
monopollo, danneggiando :'"' 
gravemente II mercato, 
compromettendo l'approvazion e 
del plano delle frequenze e 
Impedendo la creazione di altre 
pay-tv». ?"if.;„.7.-v- .".J.'.'IÌ ;;-':":v 


